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Dopo il ritiro dell'appoggio dei socialdemocratici 

In crisi la Regione ligure 
e la Provincia di Genova 

// PSDI fa da battistrada a soluzioni di destra - L'esempio di un possibile sbocco a sinistra 
fornito da La Spezia - Un quadro di sfaldamento del centro-sinistra - Le istanze di riforme 

Si conclude l'istruttoria sommaria con soli due arresti 

e Stanno per cadere netta rete 
i pesci grossi» dietro Marzo/Io? 
Interrogato in carcere per due ore l'«uomo» del Banco S. Marco • Schermaglie giuridiche tra istituti di credito • Passa la mano 
al giudice istruttore i l magistrato incaricato dell'istruttoria sommaria • Un notabile de ha riaccompagnato a Venezia il Tomasella? 

GENOVA, 25 luglio 
Il PSDI ha ritirato ieri sera 

il proprio appoggio alla Giun­
ta regionale ligure e alla Am­
ministrazione provinciale, ed 
il vice presidente socialdemo­
cratico della Regione ha già 
presentato per iscritto le pro­
prie dimissioni. 

La decisione dei socialde­
mocratici di mettere in crisi 
la Giunta regionale e quella 
della Provincia di Genova, co­
stituisce da un lato la con­
tenuti del grado di crisi cui 
e giunto il centro sinistra m 
Liguria, e dall 'altro la riprova 
del ruolo di battistrada oltran­
zista per soluzioni arretrate di 
destra, in cui la socialdemo­
crazia sempre più si caratte-
nz /a . Del grado di acutezza 
cui è giunta la crisi del cen­
tro sinistra in Liguria, si so 
no avuti negli ultimi tempi 
numerosi esempi. Fra 1 più si­
gnificativi ci limitiamo a cita­
re i più recenti. Alla Spezia, 
per uscire da una crisi ormai 
cronica e dono un anno di 
inutili tentativi di formare 
una Giunta di centro sinistra 
e risultato indispensabile co­
stituire una amministrazione 
unitaria tra le forze di sini­
stra Al consiglio regionale. 
nelle ultime sedute in cui si 
e discusso l'atteggiamento del­
la Regione sulla politica delle 
Partecipazioni Statali e sulla 
legge per la casa attualmente 
all 'esame del Senato, la coa­
lizione del centro sinistra ha 
vissuto momenti di grave rot­
tura e ha dovuto subire so­
luzioni imposte dalle moltepli­
ci iniziative, dai movimenti 
di lotta in corso nella regio­
ne, dalle convergenze unita­
rie delle forze di sinistra. 

Alla Provincia di Savona e in 
numerosi altri Enti Locali, si 
sono avuti in questo ultimo 
mese episodi di rottura nel­
l 'ambito del centro sinistra. 
spesso sfociati in dimissioni 
di Giunte o di assessori. 

Da tutto ciò emerge con 
nettezza un quadro di sfalda­
mento progressivo della po­
litica di centrosinistra, sem­
pre più incapace di esprimere 
un elemento comune fra le 
lorze che vi concorrono, la­
cerate da serie contraddizioni 
e da crescenti divergenze, 
prodotte dalle tensioni e dal­
le spinte ohe si esprimono 
nella realta sociale della re-

' gione e del Paese. 
A questa stregua, risulta 

chiaro come l'iniziativa social­
democratica intenda portare, 
con tutti i mezzi di pressio­
ne di cui dispone, un duro e 
pesante attacco all 'autonomia 
e alle uosizioni politiche del 
PSI, allo scopo di bloccare i 
positivi p r o c s s i politici che 
si stanno svolgendo in Liguria. 

Ed e altrettanto evidente 
che la strumentale polemi­
ca con la DC accusata — 
niente che meno — di « ri­
fugiarsi in tentativi di me­
diazione su posizioni sempre 
più arrendevoli » si collega 
diret tamente con le consisten­
ti forze che nel partito dello 
scudo crociato si stanno muo­
vendo per detenninare un 
generale spostamento a destra 
della situazione politica. 

Non c'è quindi in gioco sol­
tanto la volontà di umiliare 
il PSI e di far arretrare gli 
orientamenti politici dei mag­
giori Enti elettivi della Re­
gione; Ce soprat tut to un pre­
ciso disegno politico di ar­
roccamento at torno ad indi­
rizzi di tipo conservatore e 
anche reazionario, per i qua­
li il cemento dell'anticomuni­
smo viene assunto come pun­
to discriminante. 

Se, come i fatti dimostra­
no, questa è la « verifica » che 
vuole la pattuglia socialde­
mocratica e i ben più consi­
stenti settori economici e po­
litici che stanno dietro a que­
sta manovra, appare evidente 
la risposta cui occorre imme­
diatamente dar luogo da par­
te dello schieramento di si­
nistra. 

Prima di tut to è inammissi­
bile. profondamente antide­
mocratica ed in contrasto con 
i principi dell 'autonomia, la 
pretesa di ingabbiare in so­
luzioni politiche imposte dal­
l'alto e dall 'esterno, comples­
se e diverse realtà che devo­
no invece essere affrontate in 
un libero e dialettico confron­
to nelle sedi idonee e dai rap­
presentanti ele»ti dai cittadini. 

In secondo lungo la situazio­
ne politica di Genova e della 
Liguria è tale da esigere so­
luzioni opposte a quelle per­
seguite dalla manovra social­
democratica. Anzi, queste ulti­
me appaiono cosi manifesta­
mente ispirate ad un calcolo 
politico di destra, da portare 
nuovi argomenti a favore di 
sbocchi più avanzati quali 
vengono richiesti dalle lotte e 
dalle spinte unitarie in corso. 

In concreto, per il Comune 
di Genova, per le Province di 
Savona e di La Spezia, per 
altri importanti Comuni della 
Liguria, soluzioni che rendano 
omogenee le scelte di schie­
ramento con contenuti pro­
grammatici coerenti con le i-
stanze di riforma dei lavora­
tori e dei ceti popolari, non 
solo sono possibili, ma diventa­
no sempre più necessari. E 
questa fra l 'altro è l'unica stra­
da per dar luogo nella Demo­
crazia Cristiana ad un dibat­
t i to e ad una assunzione di 
responsabilità da parte ( di 
quelle forze che negli ultimi 
tempi hanno mostrato di vo­
lersi distinguere in qualche 
modo dagli orientamenti di 
destra che prevalgono in que­
sto part i to. 

A tale « schieramento ». 
. dunque, bisogna giungere ra­

pidamente. perchè senza dub­
bio fra i molti guasti provo­
cati dal centro sinistra sem­
pre piii ribalta l'aggravarsi 
dell ' immobilismo, della para* 
Usi, dell'inerzia. 

Todros (PCI), Achilli (PSI) e Corra (DO all'assemblea popolare in piazzo 

Sassuolo: dibattito a tre 
sulla legge per la casa 

' "i ri 
1 

Attacco dell'esponente democristiano tdle forze di destra nel suo partito • Unanime 
il convincimento della necessità di approvare rapidamente la riforma al Senato 

SASSUOLO — La piazza gremita durante l'assemblea sulla legge per la casa. 

MODENA, 25 luglio 
La splendida piazza di Sassuolo, cin­

ta da una teoria armoniosa di edifici 
r inascimentali , si è t rasformata ieri 
sera in una grande platea gremita da 
una folla numerosa li convenuta per 
partecipare ad un dibat t i to sulla leg­
ge pei* la casa promosso dal l 'Ammini­
strazione comunale. 

Aderendo all 'invito del Comune, so­
no intervenuti i deputat i Michele Achil­
li (PSI ) , vice presidente della com­
missione Lavori pubblici della Came­
ra, Alberto Todros (PCI ) , membro del­
la stessa commissione, e Vittorino Car­
ni tDC). dell'ufficio di presidenza del­
la Camera. 

Dall'analisi compiuta dai t re par la ­
mentar i delle vicende travagliate che s ta 
vivendo la legge per la casa, è emersa 
in primo piano la necessità di u n a 
forte mobilitazione di massa, dei pa r ­
t i t i , dei s indacat i ; delle associazioni de ­
mocratiche. in quanto condizione per 
ottenere che al Senato si giunga alla 
approvazione del provvedimento legi­
slativo rapidamente e senza pregiudi­

carne i contenut i più qualificanti 
La legge pei" la casa — h a det to 

Achilli — è u n a espressione del vigo­
roso movimento di lotta sviluppatosi in 
questi ann i con al cent ro l'obiettivo 
delle riforme. La presenza e l 'azione 
popolare devono cont inuare e svilup­
parsi, onde battere--. l 'at tacco sferrato 
dalle forze della conservazione, conqui­
s tare la legge e, quindi , gest irne de ­
mocra t icamente l 'applicazione. 

E* un errore — h a d ichiara to Car ra 
riferendosi esplici tamente al l 'a t teggia­
mento assunto da u n a -parte -del- suo 
par t i to — segnare il passo o addi r i t ­
tu ra to rnare indietro per la preoccu­
pazione (divenuta più a c u t a dopo il vo­
to del 13 giugno) di perdere consensi 
a destra . La scelta d i d e s t r a ' c o m p i u ­
t a da u n a par te dell 'elettorato democri ­
s t iano è certo u n fa t to g r ave —, h a 
soggiunto — che non si combat te però 
accondiscendendo alla polit ica conserva­
trice, bensì estendendo fra i c i t tadini 
la consapevolezza dei loro dir i t t i e raf­
forzando cosi la mobilitazione democra­
tica. 

Ricordato l 'iter percorso dal la legge, 
dall 'originario inaccettabile progetto del 
governo al testo approvato dalla Came­
ra , Todros h a denuncia to il tenta t ivo 
di annul lare l'efficacia delle norme con­
tenute in questo testo. Un successo 
uel la . manovra i n t a t t o —*' *ha" quindi 
affermato — rappresen te rebbe 'un peri­
coloso r isul tato acquisito' dagli specu­
latori , dalle forze reazionarie e dalle 
forze eversive di destra . I comunisti — 
h a rilevato Todros —• h a n n o d e n u n ­
ciato i limiti del la legge e ne h a n n o 
apprezzato gli aspet t i innovatori — in 
particolare quelli r iguardant i • i - poteri 
assegnati agli En t i locali e l 'esproprio 
—' frut to del movimento rivendicativo 
delle masse lavoratrici . 

D a questo stesso movimento, cos tan­
temente a l imenta to dalle lotte per la 
evoluzione economica e sociale che si 
sviluppano quot id ianamente al l ' interno 
e all 'esterno delle" fabbriche — h a con­
cluso Todros — deriva la forza in g r a ­
do di ' bat tere la reazione e por tare 
avan t i u n a reale politica di riforme. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 25 luglio 

" La documentazione sul co­
lossale crack dell 'agente di 
cambio veneziano Attilio 
Marzollo, in fuga da oltre 
un mese, è da questa m a t ­
t ina sulla scrivania del giu­
dice istruttore dottor Izzo al 
quale è s ta ta affidata l ' is trut­
toria formale sul clamoroso 
caso. 

A margine della vicenda, 
anche se con essa non avrà 
« rapporto » In questa fase, 
va regis t ra ta , u n a citazione 
contro il Banco di San Marco 
presentata , questa mat t ina , 
presso il t r ibunale di Vene­
zia, dei legali del Banco Am­
brosiano. In concreto l 'istitu­
to di credito veneziano è dif­
fidato dal vantarsi creditore 
nei confronti dell 'Ambrosiano 
dal momento che tale pre­
sun ta posizione deriva da do­
cumenti notoriamente falsi. 
La citazione, che probabil­
mente non avrà seguito dal 
momento che è in corso una 
inchiesta sul piano penale, 
vuole comunque affermare la 
volontà dell 'Ambrosiano di u-
scire dall'equivoco scindendo 
ne t tamente tu t te le respon­
sabilità. 

Comunque, a par te queste 
schermaglie fra banche alle 
quali , presumibilmente, si do­
vrà assistere ancora nei pros­
simi giorni, l 'attenzione del­
l'opinione pubblica è t u t t a 
pun ta t a sugli sviluppi dell ' in­
chiesta. Il ponderoso fascico­
lo, contente interrogatori e 
documentazioni di vario ge­
nere è all 'esame del magis t ra­
to che dedicherà, presumibil­
mente, la giornata di domani 
alla riflessione. 

Domani la vicenda dovreb­
be, quindi, en t ra re concreta­
mente in una seconda fase 
dalla quale si a t tendono esi­
ti che la rendano credibile a l ­
l'opinione pubblica che non 
riesce a districarsi in una s to­
ria di truffa per oltre 60 m i ­
liardi che abbia come pro­
tagonisti solamente il fuggi­
tivo Marzollo e i due ragio-

Striscione 
contro 

i colonnelli 
greci 

' VIAREGGIO, 25 luglio 
Duran te la - no t te ignoti 

hanno steso un filo fra le 
due - .torri • dei • riflettori del 
campo sportivo - dei Pini a 

• Viareggio e h a n n o collocato 
uno striscione arrotola to su 
u n a delle torri. Lo striscio-. 
ne è s ta to srotolato in m a t ­
t ina ta e in cara t te r i greci 
era scrit to «Mor te ai colon­
nelli, viva la l ibertà ». 

Subito si è precipi tato un 
fotografo per r iprendere lo 
striscione e ne è s ta to im­
pedito dalla forza pubblica 
che era in campo. 

SULLA SUPERSTRADA FIRENZE-SIENA 

Cinque morti nello scontro 
frontale fra due autom • I 

L'incidente si suppone sia stato provocato da un malore improvviso da cui è stato 
colto uno dei conducenti - Molte altre le vitt ime della strada in questa domenica 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 25 luglio 

Cinque mort i fra cui un ra­
gazzo e un ferito grave sono 
il bilancio di uno spaventoso 
incidente stradale avvenuto 
sulla superstrada Firenze-
Siena nei pressi di San Ca-
sciano Val di Pesa. Due auto 
una a Renault » targata Firen­
ze 44519S e una a 125 » tar­
gati! Firenze 493237 si sono 
scontrate frontalmente, disin­
tegrandosi. La sciagura e av­
venuta verso le 15. all'altez­
za del k m 49,250 e. secondo 
i primi rilievi della polizia 
stradale, è stata provocata. 
molto probabilmente, da u n 
malore del conducente della 
« Renault ». 

Le vittime sono: Rodolfo 
D'Este. di 33 anni; abitante 
a Prato, in via Ciardi 27; 
Vittoria Mertel di 24 anni, 
nata a Graz in Austria: un 
ragazzo di 8-10 anni che si 
presume il fratello della ra­
gazza austriaca; Galliano Ba-
stianelli. di 34 anni, abitan­
te a Campi BLsenzio, in viale 
Galileo 56 e una donna, pri­
va di documenti, che si pre­
sume sia la moglie del Ba-
stianelli. Con prognosi riser­
vata è stata ricoverata all'o­
spedale di San Giovanni di 
Dio Patrizia Mertei. di 25 
anni, sorella di Vittoria. 

Come abbiamo detto, la 
t remenda sciagura è stata 
provocata da un malore del 
conducente della « Renault », 
Galliano Bastianelli, il quale 
percorreva la superstrada Fi­
renze-Siena diretto verso Fi­
renze in compagnia — si pre­
sume della moglie. In senso 
contrario, diretto verso Sie­
na, viaggiava Rodolfo D'E­
ste alla guida della « 125 » in 
compagnia delle sorelle Vit­

tor ia e Patrizia Mertel e del 
ragazzo. Non è s ta to accerta­
to se si t rat tava di cono­
scenti del D'Este, oppure se 
l 'automobilista aveva offerto 
loro un passaggio pe r Siena. 

Nei pressi di San Cascia-
no Val di Pesa, al km. 59,250, 
la « Renault » ha at t raversato 
improwi ' iamente la carreggia­
ta da sinistra a destra , scon­
trandosi frontalmente con ia 
a 125 » che procedeva regolar­
mente sulla sua destra . Uno 
schianto terribile. Le due au­
to si sono disintegrate e ai 
primi soccorritori s i è offerto 
uno spettacolo agghiacciante: 
fra i rottami delle due vettu­
re giacevano i corpi straziati 
di fi persone che, a fatica, 
venivano estrat te dalle lamie­
re 

E ' s ta to un accorrere di 
autoambulanze. - ma la corsa 
verso gli ospedali cittadini è 
s ta ta inutile. Patrizia Mertel 
e il ragazzo erano ancora in 
vita, ma per gli altri non 
c'era più niente da fare. Du­
rante il tragitto verso l'ospe­
dale anche il bambino ces­
sava di vivere. Patrizia Mer­
tel veniva ricoverata con la 
frattura del femore, la frat­
tu ra esposta della gamba de­
s t ra e contusioni addominali . 

II traffico è rimasto blocca­
to per diverse ore. 

Un al t ro mortale incidente 
è avvenuto sulla Firenze-mare, 
nei pressi di Migliarino, poco 
dopo l 'area di servizio della 
stazione dell'Agip. Una « 1750 » 
targata Lucca 139686 condotta 
da Aldo Torcigliane di 53 an­
ni, abitante a Lucca, per cau­
se imprecisate è uscita fuori 
strada, finendo nella scarpata . 
Il conducente è r imasto uc­
ciso sul colpo. 

Verso le 18,30, sempre sulla 
Firenze-mare, un'auto si e in­

cendiata e d è s ta ta comple­
tamente d is t ru t ta dalle fiam­
m e : fortunatamente i passeg­
geri hanno fatto in tempo a 
pors i in salvo. I l traffico è ri­
mas to bloccato e soltanto do­
p o l ' intervento delle pattuglie 
della polizia s t radale la circo­
lazione verso Viareggio ha po­
tuto r iprendere. 

Giorgio Sgherri 

Altri numerosi incidenti 
mortal i si sono verificati su 
molte a l t re s t rade . Nei pres­
si di San Gimignano (Sie­
n a ) . u n a «500» che proce­
deva ad alta velocità si è 
sch ian ta ta contro la spal let­
ta di un ponte. Uno dei p a s ­
seggeri. Giuseppe Palumbo. 
24 ann i , di Termini Imerese 
«Palermo) e domiciliato a 
Certaldo. è morto. Il guida­
tore Giuseppe Filippello. 24 
ann i , di Caecamo «Palermo) 
e F ranca Sant in i . 16 anni . 
sono rimasti feriti. 

Presso Fregene (Roma) . 
Massimiliano Delloletta. • 18 
ann i , guidando una « Vespa 
50» si è scontra to con u n a 
au to . II giovane è s ta to rico­
verato in coma. 

In provincia di Reggio E-
milia, Imelde Tassoni. 24 a n ­
ni , alla guida di una «500n 
d is turba ta dallo s tarnazzare 
di u n a gallina che aveva r i ­
cevuto in regalo dai propri 
genitori a Campagnola, h a 
perso il controllo dell 'auto. 
cozzando contro un palo di 
cemento. Nell 'urto è morto 
il figlio della Tassoni. Luca 
Conconl di 7 mesi. La guida-
tri ce e la suocera, Giuseppi­
n a Conconi di 63 anni , sono 
rimaste ferite. 

F stalo interrogato ieri in carcere 

Clementi: «Non so 
nulla della droga» 
Trovati dalla Guardia d i Finanza venti grammi di 
cocaina e una certa quantità di sostanza vegetale 

ROMA, 25 luglio 
Pierre Clementi, il giovane 

at tore francese arres ta to ieri 
matt ina in un appartamento 
nel cuore della vecchia Roma 
per detenzione di sostanze 
stupefacenti, si e dichiarato 
innocente e completamente e-
s t raneo alla vicenda, soste­
nendo di ignorare il motivo 
per il quale nell'abitazione si 
trovasse la piccola quanti tà 
di droga. 20 grammi di cocai­
na. L'attore e stato interro­
gato questa mattina — alla 
presenza del suo avvocato — 
nel carcere di Regina Coeli 
dal magistrato che conduce 
l'inchiesta, il dott . Colonna. 

La droga è • s tata trovata 
nell 'appartamento di via dei 
Banchi Nuovi 43, dove il Cle­
menti abitava con una sua 
amica, Anna Maria Lauricel-
la, 38 anni, che ha ospitato 
l 'attore e il figliolette. L'irru­
zione improvvisa è avvenuta 
verso mezzogiorno di ieri. 
Pierre Clementi stava ancora 
dormendo e nessuno dei pre­
senti e ra sotto l'effetto della 
droga. 

Nell'abitazione si trovavano 
anche i figli dell 'attore e del­
la Lauricella: Balthazar. 5 an­
ni. e stato affidato ai legali 
dell 'attore francese, presenti 
all 'arresto, e la figlia della 
donna. Tatiana. 15 anni, alla 
polizia femminile. Nella sera­
ta di sabato la ragazza è sta­
ta poi rilasciata e consegna­
ta ad una amica della madre . 

Da molto tempo Annamaria 
Lauricella, soprannominata 
R la medusa » per la folta ca­
pigliatura rossa, conosciuta 
negli ambienti « hippies » del­
la capitale, era sorvegliata 
dalla Finanza. Al momento 
dell'irruzione, la Lauricella ha 
tentato di sbarazzarsi di una 
bustina contenente i 20 gram­
mi di cocaina, passandola al­
la figlia, m a è s ta ta fermata. 
Le guardie hanno inoltre tro­
vato, nel cassetto di un co­
modino, centocinquanta gram­
mi di una sostanza vegetale 
in polvere, una bilancetta e 
delle rubriche con numerosis­
simi nomi ed indirizzi. 

nieri (Baldanello e Toma-
sella) manda t i in prigione 
dagli ordini firmati dal dot­
tor Ennio Fortuna. Si a t ­
tendono i nomi del « pesci 
grossi ». Di coloro, cioè, che 
hanno effettivamente pro­
mosso, manovrato, diret to e 
reso possibile la colossale 
t rul la . Si at tende, in pra­
tica, che l 'inchiesta vada più 
in là, fino a mettere il naso 
nelle direzioni ' delle banche 
at traverso lq quali ha viag­
giato l'operazione Marzollo e 
negli ambienti politici che 
hanno autorizzato e coper­
to tale viaggio. 

Probabilmente il dottor Iz ­
zo non dovrà muoversi nel 
buio pesto nel quale ha agi­
to il sostituto procuratore 
della Repubblica. Ci sono e-
lementi. sia pure es t rema­
mente labili, che tanno pen­
sare all'esistenza di indizi che 
potrebbero incanalare l'in­
chiesta formale su di un ter­
reno potenzialmente ricco di 
sviluppi. 

Nel confermarci che il suo 
compito, l 'indagine sommaria, 
era ormai alla fine, il dot­
tor For tuna ci lasciava inten­
dere che già egli stesso ave­
va compiuto passi anche in 
altre direzioni. Senza esiti 
concreti, però, per il momen­
to. Per cui non gli restava 
che passare la mano al giu­
dice istruttore... a meno di 
di un « fatto eccezionale ». 
Di che si t r a t t a? « Non pos­
so dirlo ». Ed era s ta to irre­
movibile. Evidentemente que­
sto « l a t t o eccezionale » - -
probabilmente la conferma di 
un forte e motivato dubbio 
o la prova di un 'a l ta compii- ' 
cita - - non c'è s tato. Dove 
il dottor For tuna lo cercas­
se. questo « fatto ». è possi­
bile desumerlo dalle sue mos­
se che l 'hanno portato, ieri 
sera, a San ta Maria Mag­
giore, per un ulteriore in ter ­
rogatorio dei due arrestat i . 

•S tamat t ina il sosti tuto pro­
curatore della Repubblica ha 
negato recisamente che quel­
la visita, quegli in terrogato­
ri, costituissero una mera 
formalità imposta dal la leg­
ge: «S i è t r a t t a to — ci h a 
det to — di u n a t to impor­
t an te . L'ultimo a t to impor­
t an te dell ' inchiesta somma­
r ia ». 

Vediamo dove - potrebbe 
portare u n a confessione pie­
n a dei ragionieri Baldanel­
lo e Tomasella, t i tolari de l ­
l'ufficio titoli r ispet t ivamen­
te del Banco Ambrosiano e 
del Banco San Marco. Mal­
grado i tentat ivi di cer ta 
s tampa legata alla dest ra de 
di accreditare la tesi che i 
due pesciolini caduti nella 
rete fossero personaggi es t re­
mamen te impor tant i e quindi 
capaci di manovrare , al l ' in­
saputa di tu t t i , la colossale 
truffa, è evidente che i due 
ragionieri costituiscono solo 
due tessere di un mosaico 
complesso e ampio ancora da 
arricchire quel t an to che oc­
corre per avere un ' immagine 
seppure approssimativa. 

Molto si è det to e scrit to 
sulla politica delle banche, 
sulla disinvoltura e pericolo­
sità di certe operazioni che 
essa permet te (come è e-
merso dal caso Marzollo), 
ment re è es t remamente cau­
t a e aus tera nei confronti 
del piccolo e medio impren­
ditore che ha bisogno di un 
prestito per la sua at t ivi tà . 
La « soffiata» dei ragionie­
ri potrebbe, ad esempio, 
squarciare un velo su u n 
mondo, nel quale si muo­
vono. al l ' interno di quella po­
litica, interessi personali o di 
par te (politica). 

Ma c'è dell 'altro a cui a-
vrebbe potuto (e potrebbe) 
condurre u n a confessione pie­
n a di uno dei due arres ta t i , 
del ragionier Leo Tomasella, 
presso. il quale il magis t ra to 
si è fermato per ben due ore 
(al t ro che formal i tà! ) . Or ­
mai è pressoché accer ta to — 
come h a scri t to <c l 'Unità » 
nei giorni scorsi — che M a r -
zoilo ebbe come compagno 
di fuga, il 18 giugno, il r a ­
gionier Tomasella suo com­
plice e amico. 

Il ragioniere, però, dopo 
u n a decina di giorni fece 
clamorosamente r i torno a Ve­
nezia per r iprendere il suo 
posto di lavoro. Era s ta to a 
curarsi l 'esaurimento nervo­
so in montagna! Si t r a t t a ­
va. evidentemente, delle mon­
tagne svizzere. La prima t a p ­
pa della fuga di Marzollo — 
anche questo pare accer ta to 
— sarebbe s t a t a Sa in t Mortiz 
presumibilmente presso la fa­
miglia del dot tor Funk. la cui 
figlia. Ursula, è 1* aman te 
« ufficiale ii dell 'agente di 
cambio, la donna con la qua­
le conviveva a Venezia. 

Tomasella, quindi, dovreb­
be conoscere l ' i tinerario che 
Marzollo aveva deciso di se­
guire una volta uscito dalla 
Svizzera ammesso che in ten­
desse uscirne, con il presu­
mibile « malloppo » ritirato 
nelle banche elvetiche. E i-
noltre - perche il ragioniere è 
tornato a Venezia cosciente 
di andare dir i t to in prigio­
ne? Chi l'ha convinto a tor­
nare^» Evidentemente il dot tor 
For tuna cercava anche que­
ste risposte nella cella del 
funzionario del Banco di S a n 
Marco. A Venezia circola con 
insistenza la voce — raccol­
ta da u n quotidiano romano 
della sera — che Tomasella 
sia s ta to r iaccompagnato in 
pat r ia d a u n notabile de a s ­
sai caro alla curia veneziana. 

La «voce» è messa in r e ­
lazione con la visita che il 
ministro del Tesoro Ferrari 
Aggradi avrebbe fatto in gran 
segretezza a Venezia, lo stes­
so giorno <o il giorno pre­
cedente) dello scandalo Mar-
zoilo. 

Domenico D'Agostino 

Ieri grande manifestazione del PCI 

Reggio Calabria: 
si organizza la 

riscossa democratica 
L'iniiiativa del nostro Partito attorno ai temi dì lotta 
per la rinascita della città e della regione-Il governo 
rispetti subito gli impegni - // discorso di Ù'Alema 

REGGIO CALABRIA, Jr, luglio 
I lavoratori, le iorze demo 

cratiche di Reggio Calabria, 
sono decisi a imboccare la via 
della lotta per isolare i grup 
pi eversivi e le forze reazio 
narie che, per lunghi mesi. 
hanno mantenuto la citta in 
un clima di violenze e di caos, 
e per additare alle masse la­
voratrici e a tutte le forze sa­
ne della società calabrese «li 
obiettivi perchè siano cam­
biate radicalmente le condi­
zioni di vita e di lavoro a 
Reggio e nella intera regio­
ne. Ne e testimonianza la tor­
te manifestazione che il no­
stro parti to ha tenuto stama­
ne in un locale del centro 
della città, con la partecipa­
zione di centinaia di perso 
ne (molte sono rimaste nella 
strada antistante, non avendo 
trovato posto all ' interno) in­
centrata sui problemi più ur 
genti at torno ai quali oiganiz 
zare un movimento di lotta 
per indurre, fra l'altro, il go 
verno al rispetti» degli impe­
gni giù assunti. 

Alla manifestazione e tano 
presenti anche ì dirigenti del 
PSI e del PSIUP. I^i manife­
stazione si è svolta regolar­
mente, senza incidenti, in un 
clima di crescente entusiasmo 
fra ì partecipanti, malgrado 
che nei giorni e nelle ore pre­
cedenti i gruppetti eversivi, 
sempre più chiaramente orga­
nizzati dal MSI. avessero ten­
tato di inscenare azioni di 
disturbo. Il fatto che questi 
nuovi incitamenti alla violen­
za siano caduti nel vuoto più 
assoluto, è un altro sintomo 
che la popolazione reggina av­
verte, respingendola, la stru­
mentalizzazione fascista, con­
dannando così all 'isolamento 
le forze della destra eversiva. 

La grande importanza della 
manifestazione di oggi a Reg­
gio è stata sottolineata in a-
per tura dal compagno Anto­
nino Stillitano, capogruppo co­
munista al Consiglio comu­
nale. 

Possiamo dire che si apre, 
con questa nostra manifesta­
zione, e con l 'unanime con­
danna da par te di tutt i i la­
voratori e delle forze demo­
cratiche delle azioni squadn-
stiche del 14 luglio scorso — 
ha detto subito dopo, il com­
pagno Tommaso Rossi, segre­
tario della Federazione comu­
nista di Reggio — una fase 
nuova nella vita di questa cit­
tà. Prende sempre più corpo, 
infatti, la controffensiva dei 
lavoratori, dei democratici, 
degli antifascisti, perchè tor­
nino la democrazia e il con­
fronto politico nella città di 
Reggio. Si t rat ta ora di a-
dopèrarsi perchè siano defi­
nitivamente battute le forze 
che, seminando l'odio, il ran­
core, la sfiducia e il qualun­
quismo, hanno voluto tentare 
di coprire, così, le loro re­
sponsabilità per la grave cri­
s i in cui versa Reggio, e di 

conservare, allo stesso tempo, 
intatti ì loro privilegi. 

A questo punto — ha ag­
giunto Rossi — sarebbe gra-
ve se il governo facesse mar­
cia indietro sugli impegni già 
assunti. Noi comunisti abbia­
mo messo in luce i limiti e 
le insufficienze del « pacchet­
to » Colombu. che dovrebbe 
daie alla Calabria 15.000 posti 
di lavoro nell ' industria ent ro 
il 1980. Quegli impegni, tutta­
via, oggi vanno mantenuti . 

All'introduzione del compa­
gno Rossi, sono seguiti gli in­
terventi dei compagni Mesiti. 
Giordano, Abisso e Caracciolo. 
Tutti hanno concordato sulla 
necessità e sull'urgenza della 
lotta per il riscatto economi­
co e .sociale di Reggio e del­
la Calabria. 

Ha concluso il compagno 
Giuseppe D'Alema del Comi­
tato centrale. « Grandi lotte 
vittoriose - ha detto, fra l'al­
tro. D'Alema - - ì lavoratori 
hanno combattuto e vinto ne­
gli ultimi mesi e settimane, in 
grandi fabbriche come la 
FIAT e nelle campagne (brac­
cianti pugliesi, mezzadri, con­
tadini) ina. mentre cresce 
questa che non e solo doman­
da di maggior salario ma so­
prat tut to di riforme, di de­
mocrazia, di partecipazione, 
una par te del governo e le de­
s t re lavorano per vanificare i 
pur timidi passi avanti che in 
Parlamento .sono stati fatti. In 
questo clima e nata e si è svi­
luppata la rivolta di Reggio: le 
forze che l 'hanno ispirata e 
diretta e che hanno agito, più 
o meno apertamente, in tu t to 
il Mezzogiorno, vogliono iso­
lare la classe operaia del 
Nord, vogliono mettere il Sud 
contro il Nord e non il Sud 
contro i suoi autentici ne­
mici che sono al Nord m a 
che sono anche al Sud ». 

Affrontando il problema di 
Reggio e della Calabria, D'A­
lema ha detto ancora: « Il go­
verno ha assunto, pe r la Ca­
labria, impegni che sono li­
mitati , certamente non rispon­
denti in pieno ai veri biso­
gni della regione, come la 

j creazione del quinto centro 
siderurgico e del petrolchi­
mico, ma che comunque van­
no integralmente mantenut i . 

C'è da ricordare, infine, che 
da domani fino al 31 luglio. 
in tut ta la provincia si svol­
gerà la sett imana di lotta in­
detta dai t r e sindacati pe r la 
occupazione e lo sviluppo e-
conomico. Sempre domani, a 
Rogamo, è confermato un con­
vegno regionale su questi te­
mi indetto dalla CGIL con la 
partecipazione delle al t re or­
ganizzazioni sindacali, ammi­
nistrazioni comunali, consi-

I glieri regionali, dirigenti po­
litici. Relatore sarà il com­
pagno Francesco Catanzari-
ti. segretario regionale della 
CGIL, concluderà il segreta­
rio generale Luciano Lama. 

Franco Martelli 

Per iniziamo del CNB 

Strappati preizi 
migliori in Emilia 

per le bietole 
BOLOGNA, 25 !t,gl.c 

La lotta dei bieticoltori in­
comincia a dare importanti 
risultati: nella sede del Con­
sorzio Nazionale Bieticoltori 
è stato sottoscritto oggi un 
importante accordo mterpro-
fessionale fra le società SFIR 
di Forlimpopoli. AIE di San 
Pietro in Casale, Mizzana di 
San Giovanni in Pers:ceto ed 
il Consorzio Nazionale Bieti- i 
coltori che ha operato in rap­
presentanza dei consorzi bie­
ticoli di Bologna. Ravenna, 
Modena e Forlì . 

Questo accordo supera l'ac­
cordo separato firmato dal­
l'Associazione nazionale bie­
ticoltori in parecchi punti qua­
lificanti ed aumenta il reddi­
to dei bieticoltori di 360 mi­
lioni. 

L'aumento complessivo del 
prezzo delle bietole non sarà 
solo del 10 per cento ma del 
15 per cento quota vicina alla 
richiesta nazionale del CNB. 
Il miglioramento è così arti­
colato: lire 250 milioni per au­
mento prezzo bietole, lire 54 
milioni per maggiore spettan­
za polpe secche, 16 milioni 
per abolizione facchinaggio ed 
imballaggio polpe, 40 milioni 
per maggior compenso rinun­
cia polpe. 

II Consorzio Nazionale Bie­
ticoltori ha rilevato, m una 
nota, che « se non vi fosse sta­
to l'accordo separato. i o r ­
ticoltori avrebbero potuto a-
vere un ulteriore serio aumen­
to del loro reddito senza l'au­
mento del prezzo dello zuc­
chero ». 

Il CNB ha ri tenuto pure 
« opportuno invitare i bieticol­
tori a portare avanti l'azione 
e le iniziative in ogni zucche­
rificio aprendo vertenze, per 
estendere queste condizioni a 
tut te le industrie ». Ciò signi­
fica portare un miglioramen­
to globale ai bieticoltori ita­
liani di 5 miliardi di l ire. 

Pertanto il CNB ha lanciato 
un manifesto nel quale fa ap­
pello ai bieticoltori italiani 
affinchè trovino la necessaria 
unità per rafforzare il propr io 
potere contrattuale al fine d i 
conquistare un nuovo contrat­
to nazionale e nuove scelte 
nella programmazione del set­
tore. Sono pure iniziate le 
trattative che proseguiranno 
martedì nella stessa sede fra 
il comitato regionale dei tra­
sportatori , il CNB e le stesse 
società saccarifere per rag­
giungere un accordo su tutt i i 
problemi del t rasporto. 


